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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Non si può spostare a destra 
Tasse del governo senza tradire la 
volontà democratica e repubblicana 
del popolo, che si è espressa nelle vo¬ 
tazioni del 2 giugno e del 10 novembre. 
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Lui solo! 


Che l'atlutile crisi governativa 
sin maturata sostanzialmente sot¬ 
to altri cicli clic non quelli rii 
Malia, non é piò, orinai, oggetto 
rii contestazione ria parte rii nes¬ 
suno. Clic De Casperi stesso ali¬ 
tila tenuto a sottolineare il nes¬ 
so esistente tra le sue ri ini issimi j 
e le Irntlntiw” rii Washington è an- 
ch'e.'Sn cosa ormai acquisita ilei 
fatti: il «Popolo», il «Quotidia¬ 
no i e tutta la stampa rii destra 
hanno proviciliilo — preordinata- 
mente » incautamente che fosse — 
ari illuminarla. K ce n’ern abba¬ 
stanza, fin qui, per giustificare la 
legittima preoccupazione rii quan¬ 
ti non vogliono che nitri metta¬ 
no il naso nelle faccende piò de¬ 
licate rii casa nostra e non sono 
disposti n barattare la nostra in¬ 
dipendenza in rumino rii nessun.i 


LE SINISTRE CONTRO UNO SPOSTAMENTO DELLA BASE GOVERNATIVA 


De Gasperi s oppone alle proposte del PSI 


e spera nelle decisioni del repubblicani 


Aspre affermazioni del leader democristiano in polemica con i socialisti - // Ci opporremo 
ad uno spostamento a destra,, risponde il compagno Nenni - / saragattiani decidono di 
non partecipare al Governo - Dichiarazioni di Togliatti in difesa delTindipendenza del Paese 


L’on. De Gasperi ha iniziato la 
<;uarta giornata della crisi reean- 
....... i lesi in Piazza della Libertà, nel- 

nltra rosa, sui essa il biblico piat j i’.-.blt ./ione dell’on. tìonomi, per 
to rii lentieehie o i pacchi vue-jincontrarsi con l’ex Presidente del 
ri o i dollari elei banchieri aim* ' Cwiss.gJ'.o II colloquio è durato cir- 
ricani. [ca -iO arieti c Fon. De Gaspcri 


C'e ne era nblmstnnzn [ier tulli: 
ma — eviricntenu'nte — non per 
l'un. De Oasperi. Il quale giove¬ 
dì sera, forse nello stato rii « eu¬ 
forica .semplicità > rii cui parla il 
«Popolo» («semplice» vuol dire 
nuche sincero, spiegano i diziona¬ 
ri), lui fatto la seguente riiehinra- 
zione che riportiamo nel testo 
ANSA: < f a co-n continua: io so¬ 
no ottimista, altrimenti non avrei 
accetta lo l'incarico. Non voglio ri¬ 
schiare i vantaggi die mi hanno 
dato i risultati del viaggio in 
America, fo rappresento imi con¬ 
tributo positivo che non deve an¬ 
dare perduto ». 

Lasciamo stare In leggerezza e 
la prosopopea delle dichiarazioni: 
ognuno parla come può c sj sa 
che la discrezione e il rispetto rid- 
l'opinionc pubblica non sono sem¬ 
pre nel costume della Democrazia 
Cristiana, tanto meno durante la 
attuale crisi, aperta nello stile «co¬ 
loniale» die tutti ricorrimi!). Guar¬ 
diamo alla sostanza. Colili che 
parla è l'uomo designato rial Ca¬ 
po dello Stato a costituire il nuo¬ 
vo Gabinetto. Ebbene quest*nonio 
ci in forum — con < euforica sem¬ 
plicità » direbbe il c Popolo » — 
die lui solo può garantire nll’ltn- 
Iin gli aiuti economici degli Sta¬ 
li Uniti, sicché in sostanza gli Sta¬ 
li Uniti limino indicato lui come 
Presidente del Consiglio. Altri¬ 
menti...—■ 

Una secondo sfrmlifnggine pari 
a quella compiuta lunedi n pa¬ 
lazzo del Viminale? Fatto grave è 
die De Gaspcri. ncU’intcrprctazio- 
ne scritta clic ha fornito delle 
sue dichiarazioni, non hn saputo 
in realtà clic confermarle, quando 
ha detto che altri, il quale lo so- 
'•filuiwt! nella carica di Presiden¬ 
te del Consiglio, dovrebbe < rin¬ 
novare gli sforza da lui fatti nel 
negoziato con l'America ». Che 
«osa vuol dir ciò in parole con¬ 
crete? Vorrebbe che gli Stati Uni- 
li hanno concesso l'eventuale pre¬ 
stito di 100 milioni di dollari non 
alla nazione italiana, ma n lui 
come persona e come persona n 
cui sia assicurata la Presidenza 
del Consiglio. Vorrebbe dire che 
gli Siati Uniti si ritengono in di¬ 
ritto di indicare essi, con Parma 
dei dollari, il Presidente del Con¬ 
siglio della Repubblica italiana. 

In linguaggio correnti? tutto ciò 
si definirebbe facilmente un ri¬ 
catto: in termini ufficiali c diplo¬ 
matici si chiamerebbe ingerenza 
straniera nelle questioni interne 
di un Paese. 

In nome degli interessi nazio¬ 
nali. noi respìngiamo decisamen¬ 
te una tale ingerenza, che non può 
trovare giustificazione nc nella si¬ 
tuazione giuridica del 1*1 In Ita né 
nella nuova coscienza civile sor¬ 
ta dalla guerra di liberazione con¬ 
tro il nazi-fasei c mo. Essa riget¬ 
terebbe indietro, di un balzo, il 
nostro Pac'C in una condizione di 
soggezione, da cui esso si è grada¬ 
tamente liberato con la sua eroi¬ 
ca partecipazione alla guerra nn- 
tihitleriann. con In dimostrazione 
concreta della sua volontà demo¬ 
cratica. fon il suo tenace sforzo 
di ricostruzione: con tutti quei ti¬ 
toli iusninrna rhe hanno riscat¬ 
tato l'onore e il prestigio dell'Ita¬ 
lia dinanzi al mondo. Vale ricor¬ 
dare elio le «tesse Nazioni Allea¬ 
te hanno riconosciuto — ancora 
in regime armistiziale — quesV* 
ripristino dei diritti sovrani del¬ 
lo Stato italiano: dalle dichiarazio¬ 
ni di non ingerenza che si oltbc- 
t<> durante le precedenti crisi n 
«omineiare da quella del giugno 
' 44 . fino alle affermazioni forni¬ 
te. n renne della Commissione Ai- 
Data di Controllo da Mac Mil- 
D.n. nel febbraio * 4 ». che suona¬ 
vano testualmente: «Tutte le nomi- 
re. dai rnrgiltri del (inverno ai 
funzionari minori (fatta eccezione 
per i funzionari la cui nomina ri¬ 
veste importanza militare), saran¬ 
no d'ora innanzi «otto la sola re¬ 
sponsabilità del Governo italiano 
stesso ». 

F’ palese che l'informazione for¬ 
nita da De Gaspcri non va affat¬ 
to d’accordo, anzi sj oppone, nel¬ 
la sostanza e nella forma, alle 
dichiarazioni di Mae Millan. Né 
vale l'argomento clic ehi presta 
dinari. Ita diritto di veder garan¬ 
tito il suo prestito: poiché quan¬ 
do tale garanzia viene ad esula- 


avibht.» offerto a Honoini di par¬ 
tecipare al nuovo governo Secondo 
l'ufficiosa ANSA Bonomi avrebbe 
però rifiutato allegando motivi di 
salute. 

Successivamente De Gaspcri si c 
recato nell'abitazione di Nitti. dove 
ha avuto un lungo colloquio con il 
vecchio parlamentare lucano. 


delle sue parole, ed è aqehc chiaro calo a gran voce ancor prima della 


che noi non porremo mai ostacoli 
a che vengano dati all’Italia quegli 
aiuti che le occorrono per la sua 
—■( o.st rurione » 


Ottimismo di De Gasperi 


Poco dopo usciva dal Viminale 
anche l’on. De Gaspcri. Egli si fa¬ 
ceva leggere le dichiarazioni, rese 
precedentemente dal compagno To¬ 
gliatti, e, a sua volta, dichiarava 
ai giornalisti: 

« MI comunicate le dichiarazioni 
Ut Togliatti. Ilo preso atto delle 
obiezioni di Togliatti alle mie co 


A lt.n.ìn municazionj programmatiche di ieri. 

Nuovo incontro con Togl,attt ìobiezionì cho H h ’ nno avuto caratte- 


Al!e 12 De Gasperi è ritornato 
al Viminale per incontrarsi con il 
compagno Togliatti. 11 colloquio si 
è protratto per oltie un’ora, e, 
all'uscita. Paimiro Togliatti ha fat¬ 
to la .seguente dichiarazione ai 
giornalisti: « Ho esposto a De Ga- 
speri quali sono le obiezioni che 
no: facciamo alle proposto che egl 
mi aveva presentato ieri. Però mi 
pare che renderei piu difficile il 
suo compito se rendessi pubbliche 
queste nostre obiezioni; preferisco 
dunque che esse rimangano riser¬ 
vate finché Pori. De Gasperi non 
abbia avuto il tempo di riflettere 
e di replicare. Posso aggiungere 
che ho espresso all'on De Gasperi 
le preoccupazioni che sono state 
suscitate in noi da alcune dichia¬ 
razioni che gli sono state attribuite 
dalla stampa e secondo le quali i 
risultati del suo viaggio in Ameri¬ 
ca, risultati favorevoli nH’Italin,- 
sarebbero subordinati alla presenza 
della sua persona alla Presidenza 
del Consiglio. Queste dichiarazio¬ 
ni cl hanno preoccupati perchè, se 
considereremmo grave che sf po¬ 
nessero da parte di potenze stra¬ 
niere esclusioni verso un partito o 
un altro, altrettanto grave ci pare 
l’altra cosa Ad ogni modo il Pre¬ 
sidente del Consiglio ha detto che 
darà una interpretazione autentica 


re non di eontraclittorictà, ma sem¬ 
plicemente di insufficienza. Ilo rea_ 
gita dal canto mio opponendo le 
obiezioni che mi parevano deri¬ 
vare dalla situazione reale del 
Paese contro alcune, programma¬ 
tiche del P. C. !.. pubblicate oggi 
da « l’Unità » che secondo me sono, 
nella situazione reale, o intempe¬ 
stive o premature. Lo scambio di 
idee non ha rivelato difficoltà in¬ 
superabili (salva sempre la diver¬ 
sa tendenzionalità) per quanto ri¬ 
guarda il programma immediato di 
azione del Governo. Nelle 6tesse 
questioni di struttura e composi¬ 
zione del Governo non ho trovato 
ostacoli che non si possano supe¬ 
rare. In quanto alla frase attribui¬ 
tami circa l’America ne ho spie¬ 
gato e ne spiego il significato cosi: 
* Oggi dopo due anni e mezzo d! 
vita ministeriale, avrei forse di¬ 
ritto ad un po’ di riposo; ma mi 
farei scrupolo nell’interesse del 
Pae^e di far rinnovare ad altri lo 
sforzo da me fatto con successo 
nel negoziato con l’America. Eri 
con ciò ben lungi da me il pen¬ 
siero che l’America c’entri comun¬ 
que nella mia designazione a com¬ 
porre il Ttoverno ». ■ ■ 

« In conclusione 11 colloquio con 
Togliatti ha fatto progredire la cri. 
si verso la favorevole soluzione ». 


mia partenza, era divenuto inevi¬ 
tabile anche formalmente in segui¬ 
to alle dimissiord di Nenni ed al 
voto del Congresso Repubblicano. 
L’on. Nenni fu personalmente di 
coloro che a me e ad altri espresse¬ 
ro l’avviso che la crisi doveva es¬ 
sere generale. 

In quanto ni colloqui con i parla¬ 
mentari va detto che nei primi in¬ 
contri di ieri tanto con Nenni che 
con Togliatti, nessun elemento an¬ 
titetico emerse che si potesse con¬ 
siderare inconciliabile con una ra¬ 
pida soluzione della crisi. Ho po¬ 
sto al centro delle discussioni i pro¬ 
blemi più urgenti del Paese: ali¬ 
mentazione, disoccupazione, finanze, 
crediti nll'estero, costituzione dello 
Stato Repubblicano, trattato di pa¬ 
ce, inquadrati, naturalmente nel 
programma generai.- dell'altro mio 
Gabinetto. 


Le proposte 


La polemica De Gasperi-Nenni 


Mentre nella mattinala al Vimi¬ 
nale Fon. De Gasperi rendeva le 
sue ottimistiche dichiarazioni, a 
Montecitorio si riuniva il Gruppo 
parlamentare del P.S.L.I. t saragat¬ 
tiani). Dopo una lunga discussione 
all'unanimità il Gruppo si pronun¬ 
ciava per la non partecipazione al 
nuovo governo De Gaspcri. I depu¬ 
tati saragattiani sarebbero però di¬ 
sposti — ci dichiarava uno di essi — 
a dare un appoggio parlamentare 
al governo, solo qualora non si ve¬ 
rificasse in seno ad esso uno spo¬ 
stamento verso posizioni di destra. 


Uincontro Nenni-De Gasperi 


Nel pomeriggio il compagno Pie¬ 
tro Nenni si è recato al Viminale, 
dove ha avuto un lungo colloquio 
con l’on. De Gaspcri. All'uscita Non¬ 
ni, che appariva preoccupato, ha 
dichiarato di aver esposto al leader 
democristiano le ..obiezioni del Par 
tito socialista alla impostazione da 
lui data alla soluzione della crisi, 
minimizzando un po' troppo la strut¬ 
tura e il programma del nuove go¬ 
verno ... 

Dopo Nonni Fon. De Gaspcri ri¬ 
ceveva Canevari, che gli recapitava 
la risoluzione votata drl gruppo 
parlamentare cri P.R LI. De Ga¬ 
speri si mostrava molto preoccupa¬ 
to por la decisione del P.S.L.I. e sui 
Iecitava un colloquio con Saragat 
stesso. Alle 19 c 30 cimgevr. Sarn- 
gat accompagnato do Vassalli, ed 
entrambi venivano introdotti nello 


a Montecitorio. Erano presenti 37 
dei 68 deputati che fino ad ora han¬ 
no rinnovato la loro adesione al 
Partito Socialista Italiano. 

Il compagno Nenni. interrogato 
dai giornalisti, ha dichiarato; .-Dal¬ 
le discusironi è emersa l'opinione 
che occorre costituire un governo 
che risponda alle esigenze delle 
masse lavoratrici. E solo a queste 
condizioni il P.S.I. potrebbe parte¬ 
cipare alla nuova compagine mini¬ 
steriale. E' già cosa deplorevole 
che la crisi sia stata aperta in que¬ 
ste condizioni, comunque è inade- 
miato il modo con cui De Gasperi 
ha prospettato la soluzione della cri 
si, sia per quanto riguarda il pro¬ 
gramma che la struttura del go¬ 
verno ... 

Ieri sera poi. finita la giornata 
di trattative, l'or. De Gasperi rece¬ 
deva dalla posizione ottimistica del* 
’a mattinata, cc ì un brusco irrigidi¬ 
mento nei riguardi di Nenni e del 
PSI.. in particolare, c di tutta la 
iris tra in generale. 

Alle 2?. e 50, infatti. Fon. De Ca¬ 
pperi riceveva i giornalisti nel suo 
studio per fare la seguente dichia¬ 
razione* 

.. Sono piuttosto sorpreso delle di¬ 
chiarazioni dell’on. Nonni, come so 
no comunicate dall'Ansa. Ci deve 
essere un equivoco. La crisi virtual¬ 
mente era già aperta quando mi ar¬ 
rivò in America il telegramma d: 
Nonni che mi annunciava la neces¬ 
sità e l'urgenza di riesaminare la 


Riguardo alla composizione del 
Ministero, non feci proposte fisse 
dovendo prima dover conto delle 
richieste non ancora formulate dai 
vari gruppi. 

Ma Nenni ammise che il suo 
Gruppo non poteva avere maggio¬ 
re rappresentanza di quella che si 
sarebbe dovuta attribuire al nuovo 
Partito socialista c Togliatti con¬ 
venne sulla opportunità di fondere 
il Ministro del Tesoro e delle Fi- 
r.anz, nè assunse atteggiamento del 
tutto negativo di fronte alla mia 
proposta di smobilitare il dicastero 
dell'Assistenza Post-bcllica. Tutto il 
resto era ed è ancora fluido. Ma 
dopo l'atteggiamento negativo as¬ 
sunto oggi dal partito Socialista dei 
lavoratori italiani (Saragat), Nenni 
venne questa sera ad annunciare 
un certo irrigidimento del proprio 
Gruppo, tanto sul - programma c'.«c 
nella richiesta di portafogli. 

Egli chiese infatti una lògge spe¬ 
ciale in difesa della Repubblica con 
particolare riguardo alla stampa, un 
notevole aumento del sussidio di 
disoccupazione, il monopolio sta¬ 
tale assoluto degli scambi, un pia¬ 
no organico degli ammassi da esten¬ 
dersi a tutti i generi di prima ne¬ 
cessità cd a certi prodotti indu¬ 
striali indispensabili (ad esempio un 
paio di scarpe Fanno) un program¬ 
ma, insommn, *• che corrisDondesse 
alle esigenze delle classi lavoratri¬ 
ci » come dice Nenni. Circa la strut¬ 
tura, oltre alcuni fortafogli, richie¬ 
se una certa partecipazione alla di¬ 
rezione politica, osservando che se 
è vero che il suo gruppo è notevol¬ 
mente indebolito, appunto per que¬ 
sto esso aveva interesse di dimo- 


cessità in cui mi trovavo di esami¬ 


narne con lui le conseguenze so¬ 
spendendo a questo fine il mio viag¬ 
gio a Londra. Al suo ritorno gli fe¬ 
ci presente che desideravo ritirar¬ 
mi subito dal governo ma gli co¬ 
municai anche che la direzione del 
mio Partito era contraria all'nper- 


noi e ((auro di noi. Questo pensie¬ 
ro ha proso nel colloquio che ho 
avuto ieri nel pomeriggio una for¬ 
ma più precisa secondo l'esplicito 
mandato che avevo ricevuto dalla 
direzione del mio partito di respin¬ 
gere come inndegunto il program¬ 
ma che Fon. De Gaspcri mi aveva 


tura di una crisi generale e consl-‘esposto il giorno precedente e la 


dorava che il mio caso personale 
si dovesse risolvere senza couipli- 
•uz.ionl di carattere politico che in¬ 
vestissero l’intera struttura gover¬ 
nativa. 

L'impostazione della crisi e i suoi 
ultimi svolgimenti dimostrano cne 
Fon. De Gasperi ha visto nella scis¬ 
sione socialista un elemento suscet¬ 
tibile di favorire un rafforzamento 
della direzione democratico-cristia¬ 
na e uno spostamento a destra del¬ 
l'asse del governo, ciò che io gli ho 
detto non potersi fare che senza di 


struttura del Ministero che politi 
camento climanava dalla direzione 
del governo qualsiasi influenza del 
Partito Socialista e in genere del¬ 
la sinistra ». 

Negli ambienti giornalisti si assi¬ 
curava in serata che Fon. De Ga- 
spert richiede tra l'altro per il suo 
partito i seguenti ministeri. Presi¬ 
denza, Interni, Finanze e Tesoro. 
Agricoltura, Poste e Telegrafi, una 
patte dei ministeri militari qualo¬ 
ra non si addivenisse ad una fusio¬ 
ne di essi. 


RIPERCUSSIONI NEL CENTRO SUD DELLA CRISI D'ELETTRICITÀ' 


Le centrali del Nord 

sospendono rinvio di energia 


A seguito della grave situazio¬ 
ne verificatasi nell’Italia setten¬ 
trionale per la mancanza di ener¬ 
gia elettrica è stato ieri deciso 
che le centrali del Nord sospen¬ 
dano l’invio all'Italia centro Me¬ 
ridionale dei 6 milioni mensili di 
chilovattore che esse ancora for¬ 
nivano. 

La decisione 6 stata presa nel 
corso di una riunione presieduta 
dal Ministro Romita e alla quale 
partecipavano l’ing. Viscnttni, di 
ritorno da una ispezione al Nord, 
i commissari per il Nord e il 
centro sud, 'ingegneri Bottoni e 
Vergili, nonché altri tecnici ed 
un rappresentante della C.G.I.L. 
A detta dell'ing. Visentini, che ha 
avanzato la proposta di sospen¬ 
sione degli invii. la misura de¬ 
cisa non comporterà ulteriori li¬ 
mitazioni agli utenti, ina soltan¬ 
to una maggiore disciplina dei 
consumi. 

Al termine della discussione 
Romita, prendendo la parola, ha 
ammonito che bisogna prevede¬ 
re sin da ora che la situazione, 
per quanto riguarda l'energia 
elettrica, non migliorerà ancora 
per diversi anni ed ha sottoli¬ 
neato la necessità di frenare gli 
sprechi 

Nessuna misura è però, a quan- 


gia elettrica del Nord, ha ritenuto 
opportuno accennare all’urgenza 
di provvedimenti che impedisca¬ 
no il perpetuarsi di abusi e spre¬ 
chi nelle zone da lui controllate. 
L'ing. Bottani, . nel corso della 
riunione, ha come al solito pre¬ 
ferito riversare la colpa di tutto 
sulla scarsità delle piogge 


L'A.N.P.I. e imi. a De Nicola 
per la rapida soluiione della crisi 


At Capo dello Stato fono pervenuti 
telcgiani'i . da parte del Comitati na¬ 
zionali «ie'.l’ANPI o rieiruni. in cui 
si auspica una irp'da soluzione del¬ 
la crisi, cori ispomlonto alla volon¬ 
tà espressa dal Paese nelle core-ui- 
tnz'onl elettorali e che apra la va 
all'immediata atttiaz'one del provve¬ 
dimenti per la ripresa economica 
dot Pa*>se. 

Un telegramma è anche pervenuti) 
al Capo dotto Stato da «arte del 17 
mila lavoin'ori della Fiat Mirafioil. 
In esso si afferma che nessun gover¬ 
no potrà garantire In soluzione del 
gravi problemi che incombono alla 
Nazione se la sua composizione non 
sarà basata sul r ruttati del 2 giugno 
e si auspica la formazione immediata 
di una compagine governativa ciré 
agisca prontamente ni line di attuare 


il programma già in precedenza trae¬ 
te» risulta, stata presa in propo-Jclato e che decisamente il popolo Ita- 


sito; nè il Commissario per l’ener- l'ano ìeclamn. 


DOMINI RICOSTRUISCE IL DELITTO ALLE ASSISE SPECIALI 


éé 


Mi voltai e vidi Matteotti che buttava sangue: 
mi accorsi di trovarmi con un cadavere», 


Dumini si dichiara alitare dell'aggressione a Mazzolarli - Ammonimenti a 
l’Unità,, ~ “Hai fatto un bel lavoro, ma nega , nega, nega„ disse De Bono 

Mnlacrla. Volpi 


4t 


Particolarmente densa di interesse 
è stata la terza udienza del orocesso 
contro gii assassini di Giacomo Mat¬ 
teotti. che si svolge a Rotua dinanzi 
alla Corte d’Assise Speciale. 

Udienza densa di drammaticità per 
la ricostruzione, se. pur non anc«.r.i j 
perfettamente esatta, che Amerigo 
Dumini ha fatto del delitto. Ma pri¬ 
ma di entrare nel pieno dellinterro- 
gatorio dell'imputato, daremo un bre¬ 
ve resoconto di alcune battute che 
hanno precedute l’intcrrcgatcrio 
stesso. 

Alle ore 9.45. non appena entra la 
Corte, l'avv. Ambrosio: chiede al 
Presidente Erra: « Eccellenza, la pie¬ 
go di ammonire la stampa a mante¬ 
nersi obiettiva. Particolarmente I’ Le¬ 
nita fa del sarcasmo su di me e sui 
mio cliente. L’ Unità — prosegue lo 
avvocato — ncn dovrebbe attaccare 
i proletari E Pnveromn è un vero 
proL-tario. non un cap tai'sta. cci C 
un vero pover'uc mo > (sic) 


c Un alone di leggenda circonda da 
23 anni il mio operato. Io ho ripor¬ 
tato solo due condanne: 5 anni a 
Chicti c 14 mesi di confino per <.ffe- 
-e al duce. Tutto il resto c false. 
Perciò ho sporto quercia a t’Un'fd 
e nlVAvanti c: n Lussar-. 


Il venuto da Coltano 


Al'e ultime parole del fieduurista 
recidivo fa eco il mormorio dcl'a fol¬ 
la. ma Ambrosini prosegue inpc’ter- 
-ìto , Hanno messo s-ui’a bocca di 
I ib' tte che io sarei strto a Colta- 


strnre che il peso specifico ne ri- j . . Khbcnc m sappia che a LVtano 
maneva immutato iv ^onn stati tanti u mini d* «ore». 


L’on. De Gaspcri ha concluso te ! 1 "® vv Ar.-.r.vrci allora -i 

sue dichiarazioni con un significa- ! '* fC ‘‘ a che T' 1 Tw a «Tire qu 
tivo accenno alla no zione del P I "'- 1 m forn5a interrogai ve. v.- 


Fuoco di fila 


a •• ! 
pa- 


,, , ... , ... , r . , to «he fra l*»'mbrosini c Givn'n si 

R. I.; egli ha infatti atcmiuo: * Si | a sfabi j itP tITS e colloquio d> amo. 

* " sensi - 


può ritenere che la ritm'one di do¬ 
mani della direzione repubblicana 
costituisca un c!etr.''r>*o importan¬ 
te nello '"•volgimento d - , ’n crisi » 


La replica di Nenni 


studio del Preside::! Il _ colloquio .,-jt uaz j one politica in seguito ali’esi- 
fra i tre uomini politici si protrae- t 0 del Congresso socialista. Giunto 
va per qunri due ore. ta Roma mi si ripetè da ogni parte 

Alle 21 e 25 usciva Fon. Saragat.} che il roriddcl! chiarimento. ;r.vo- 
accorr.pagnato sempre da Vassalli, j 
cd informava la stampa che il col-, 

Toquio con De Garrir: aveva r.vut » 
esito negativo. j 

Nel frattempo si riunivano a Mon¬ 
tecitorio i Gruppi parlamentari del 
P.R.I. e del Partito socialista. 1 re- 
pubblicani discutevano lungamente 


Interrogato sulle dichiarazion 
deTFon. De Gasperi il compagno 
Nenni ci ha detto. « Non capisco 
perchè Fon De Gasperi si dichiari 
sorpreso della comunicazione che io 
gli ho fatto ieri nel pomeriggio a 
nome della direzione del P S c 
che corrispondo in modo perfetto 


all'apprezzamento che della situa¬ 


zione è «‘ito dato nella serata da! 
gruppo parlamentare socialista Egli 
( fa nelle sue dichiarazioni una note¬ 
vole confusione circa l'impressione 


Ma la disc i sione v.cnc intcr otta 
dal P G. SpnemicK: «Se «tevr^ t — 
dice il magistrato — dar refi a: 
giornali dovrei essere sotterra*!» In¬ 
vece sono sedici mesi che re=i.-t<*. Av¬ 
vocato, non l! legga i giornal '* 

E il Precidente Erra di rn~.vzo. 
* I giornali hernr» detto a ne'* *• che 
ta Corte r.r.n fa contestazioni Pv:- 
(kr'cmrnlc i «nomalisti. eh non 
t mpre sono *»' h-ett.vi. ron b nuo 
■^ent to che :o ho *tab;l:to rhe * • r- r.- 
testazioni s.r.r.o fatte a suo » 

(tra pocr ci accorgeremo p-ro l’h" 
queste istruzioni non saranno ~.n- 
•enute. dato che vi sarà un r-*: mio 
martellanvnto di ccntestazion Ma 
Ciò non toglie che gi'.nterrogafo-. rii 
G.tmta e Rossi siar..-, andati !:-c: ru¬ 
mo fello) 

E* qumdi la volta di Dumini. ;! qua. 


Dumìnl comincia dunque a parlare 
della Ceka e premette che Rossi noi) 
ebbe alcun rapporto con essa. La co¬ 
stituzione della squadra segreta gli 
fu comunicata da Marinelli c.. Im¬ 
provvisamente dal banco presiden¬ 
ziale parte una contestazione E per 
tutte le 4 ore d’udienza sarà un con- 
t.nuo fuoco di fila. 

Prcs : « Perchè l'B giugno telegra¬ 
faste a Milano per far venire con 
urgenza Panzcri c un abile autista'». 

Iinp : «Feci venire Malaeria (labi¬ 
le autista) perchè non volevo inte¬ 
ressarmi della cosa > Dumini. pro¬ 
seguendo. cade in contraddiz uno. 
» La soppressione non era previsto 
II pomeriggio del lo stavo in mac¬ 
china con Volpi, il quale, passando 
per il Lungotevere Arnaldo da Bre¬ 
scia. usi fece frenare bruscamente 
« Po ve. omo — coni nun Dumini — 
che «fava d’rtro. br.ttè ’I capo ronfio 
il vii o divi-ori . ti:,! no.’ vi f-ci 
caso perché sul marciapiedi avevo 
•-•.sto Matteotti. Alcun 1 uomini lo ag¬ 
gredirono e lo butta*or t. -n macch¬ 
ila. Io palili a gran velocità» 

Qui la narrazione assume un ione 
incalzante Nell'aula r* gna il più ri¬ 
solai» silenzio Dunun t\.rla con vo¬ 
ce affano,. c a c nasale 
« Dor-» 5 chilometri — egI : ri co — 
mi se**i bussare a! vetro e uno mi 


Imp.: « Viola. 

Povcromo ». 

Ptcs.: « Chi c'cra vicino al volan¬ 
te con lei? ». 

Imp.: « Io credo nessuno nella se¬ 
conda parte del viaggio. Prima cera 
Volpi z. ... 

Prcs.: « Oltre a quelli nominati vi 
erana altri 

Imp.: «No*. 

Prcs.: « Nemmeno Panzeri c Pu- 
tato? ». 

Imp.: « No. Nessun altro nè tuilta 
macchina, nè sul predellino » 

A richiesta dei P. G . Dumini si 
sofferma quindi sui giorni preceden¬ 
ti al fatto c r.badisce che lui non sa¬ 
peva nulla della progettala aggres¬ 
sione contro MatV>otti 

P. G : r Dove era stata presa la ca¬ 
tena per legare la vittima? ». 

Imp: e Non ne so nulla, ma credo 
clic servile per rimorchiare le auto* 


L’elogio di De Bono 


Dumini rivela quindi che i 18 In¬ 
terrogatori precedenti sono tutti dif¬ 
formi perchè, olfatto del c uo ai re¬ 
sto, De Bono gli tli>sc: « Hai fatto 
un bel lavoro. Però nega, nega, nega!» 

P. G.; «La «eia del 9 Pi fu v «to 
c. n la macchina. pre c a a Fihpp r lh 
il giorno G. vicino alla cara d-1 po¬ 
vero Matteotti. Qu.ndi lei cono cica 
il programma » 

Imp : » No. n^n sapevo nulla E poi 
Matteotti poti passava mai per li 
Lungotevere.. » 

Prcs.: c E il passaporto g.à pronto?». 

Imp : * Cosi. » 

P C. : t Ma la -metta, le) è un 
bugiar do » 

L'avv. f.ibot’e prende le parti de! 
-un cficntc telemetri nelPculai. e af 


disse- ■ h • .Matteotti stiva molto ma-! ferma che Dumim ha detto sempre 
le. Mi \il:ai e vie!. Matteott- che j ; a verità. Frattanto l'avv. Arnbro«’ni 
buttar«.ingue. Mi fermai in m* : t . cin-d" di parlare « Eccri- 
pun - o >: ■- rio, e m: ■ rror«l d, tro-| ma il Prcs.dente di ri- 

varm. r ,n un cadavere. Ripresi Uri mando » v'a t ene, dopo » Ma Am- 


e.eapo «li Povcromo c che quindi lJu- 
mim poteva sentire quanto accau* va 
dietro a lui quando Mail* otti fu ea'- 
turato. D'altra parte «i sospetta thè 
non fu Dumini a guidare l’auto ipro. 
habilmente Malaeria. l'abdc autista i 
elete che con il suo lu accio siiti-tre* 
anchilosato non poteva sottop r«i al¬ 
lo sforzo di guidare più di 7 ori¬ 
li Presidente citicele ((nitidi: e Come 
nini I pantaloni di Matteotti furono 
rinvenuti nella vostra valigia? » 
Imp.: ♦ F,' mcomprensibilc » 

Prcs.: « Per provare l'avvenuto as¬ 
sassinio? * 

Imp.: « No ». 

Prcs : « Ma Insemina quaferj» il 

mandato.' r 

Imp : « Assicurarsi della p«*r.-ona di 
Matteotti * 

Prcs : « La ricevuta «fel pici evo «'ri¬ 
canto la rila«Ciò a Fillppelli prima 
o dopo il delitto? » 

Imp : € Prima ». 

Prcs : c Sicuro? i. 

Imj).: «Si Non so se ciò n. -*.• 
danneggiai ini ». 

A richiesta del «Iifen=oie. il P G 
cliirde «hi fu fautore deifag-'rc-«’o- 
r.e a Mn/./olnni « lo » ri«noncfe ì)u- 
min*. e Libot'.e grilla trionfante <■ Du- 
mtni Ita sempre detto li ventò- 
Sono le 13 45 c l'udienza viene tol¬ 
ta Per quattro ere c «tato cosi di¬ 
nanzi a r.e i uno del p;u forchi p*. r- 
«onnggi delle squadn-mo fasci-ta A 
21 anni dalla comnidia di Cliieli. 
Dun-.*ni è «tato finalmente costretto 
a dire parte della vcrilà. 

For.-e ì rtrqufnti ch-ninn non ci 
hanno perrne«=o di sentire se vi e 
«tata contestazione «ulla lima e(n la 
quale fu ueei=o M.itteolti e ehe fu 
ti ovata conficcata nel «no petto Ma 
s diramante sarà fatta a suo tempo, 
perchè la giustizia democratica do¬ 
vrà colpire <:no in fondo 


corsa c ut 7 ore b.TKmain tutte le ! nro« r: al*a la voce c. con un for- 


strade. I im’mcnte ci trovammo a | irci rno accenta dialettale dire che 
chilom- :r. da Roma. Decidemmo si*[Povcronin era elfoscuro di tutto, chi 
torà di • : ‘•iilurf il cadavere, e cnn lr p rv> IO< r j-,. andava a cenare- in 
faiut.i d> , trezz» «teli auto scavaroma j j a j{ CI ,, r r j lc -, Regina Codi fa 
la fo «.- I' -ere): - e etra bm.t r> i 0 ««copino» II Prcs.dcr.tr ri.ee clic 

furor.o ili grande aiuto ' er«o mt/-, Va ben-, ria Ambros r.i grida ancora . . 

rannt*e r ' r'ai la ri«'rh n» prima 1^ p U; , «: c nc „ ct credete, cìucd* - * AìVat • 
al \ ini .Ir e poi al ’ Corriere Ita- tc j„ a que nj f Un:lei ». ’ 

Pano ’ | /,j clic, mentre il pubblico protesta 

Prc* - (ir- e **e.r> lei que Ite \ -umorosamente, il nostro redatto:* 


pira'’ * 


«he ha ricevuta ria colloqui prece-! * c - dopo che gii vengono letti : r3p; , 
denti jd'.riputazione (sequcJtrn di ;.cr jj 


i r>-e . 

' -ir¬ 


ne fatilo fa notare eh non 


L'Unità «'■ rtiAn citati ncllS.diciiza 
«fi ieri dall'arv. Amìtr's'ni, dai tu a- 
gistrati c tini criminale Dumini. 

.4 Punì r.r IT’n tà non risponde. 
Per Dumiii* l'Unità rfiicdc srio a no¬ 
me di tutti i lai -,retori la condanna 
esemplare clic il sicario si merita. 

oefi.i (Opra citato c ut magi¬ 
strati l'Ur. tà si hm'tri a ricordare 
che in Italia esiste la Miccia di stam¬ 
pa. Se t magistrati consentono clic 


La verità c che *.o l'inferma*, mcn- 


om:'eid-o aggravato c prcmed.tc.'n «-ci 


riardi dclfcn. Matteotti, sequestro 


tre egli era ancora a Washington c Lji persona nei riguardi del fra '» 7 oz- 
della «cisrio-.c avvenuta r.el gruppo z-lani. falsa dichiarazione n! Tribù- 
parlamentare socialista c deila ne-lrnfc di Piacenza ». prende a parlate 


C:XO*ICtT0 DELL* riFEZIOXE 
DE'„ P1ET1T3 


sulla situazione, senza però giun 
pere ad alcuna decisione, che veni- 
\a rimandata ad una nuova riunio¬ 
ne che si terrà osci. 

Il Gruppo parlamentare socialista 
ha iniziato i suoi lavori alle ore 16. 


Te dal rampo lepittimo della va¬ 
lutazione della vitalità economi¬ 
ca e della capacità di lavoro per 
invertire nientemeno che la nomi¬ 
na del Presidente del Consiglio. 
c«sa «a trasforma — on. De Gn- 
fperi — in illecita pressione e so¬ 
praffazione politica. 

FMtenc'. piaccia o non piaccia 
iti banchieri di Wall Street e ai 
Ilnnnclly c agli Spcllmann, que- 


-ta sopraffazione il popolo italia¬ 
no non è disposto ad accettarla. 
Anche a non fare il conto dei dol¬ 
lari. anche a tralasciare che il 
prestito non superi i 20 miliardi di 
lire, i quali non si sa bene ancora 
se ci sono stati garantiti o no 


Corrispondenza 

sull’alJeanza 


tra Stalin e Bevin 


anglo-sovietica 


1/ U. fì. S. S. fissa le condizioni per l'estensione del trattato 


LONDRA. 24. — Stalin ha accet¬ 
tato le assicurazioni date dal Mi¬ 
nistro degli Esteri britannico che 
Falieanza anglo-iovietica è ancora 


dal suo contesto e travisandola, una'significato del trattato nel periodo 


frase del discorso da me pronun 
ciato alla radio il 22 dicembre. 

In realtà io dissi ciò che tutte le 


:n vigore. Si ricorderà infatti che jmaggiori potenze alleate hanno act 
!p - Pravda -, aveva interpretato ! to, e precisamente che esse basano 
un passo del messaggio natalizio 
di Bevin come una affermazione 


che il trattato anglo-russo era ormai 


. , - , i • L-uperato. Questa sera il Forcing Of- 

e taluno tiene a ricordare ad ogni ha p ,^ hlic - ?0 „ (esto dci mes _ 

passo ehe ancora non ci «uno ^tn* < «aggi scambiati in seguite? & ciò tra 

ti garantiti — anche n trala-ei.trejstahn e Bevin. Il messaggio di 3c- 


tutto ciò. sta la verità ehe ne-Mi-j v j n . in data 18 gennaio, affermava, 
ria somma può valere la nostra!-Mi ha fatto molto piacere Fami- 
libertà e indipendenza: poiché, «e 


i popoli liberi possono risorgere 
e trovare amici ed alleati, i popo¬ 
li schiavi hanno solo padroni, i 
quali potranno concedere questa 


n quella elemosina, ma «empre «i 


opporranno alla resurrezione, alla 
felicità, alla fortuna di coloro 


ehe essi hanno ridotto in sogge¬ 


zione. 

Perciò agli uomini di oltre 
Atlantico noi diciamo: «Se vole¬ 
te aiutarci, ve nc saremo grati 
Se volete ridurci ni rango di na¬ 
zione coloniale, vi ri«pnndin 
mo: no! >. 

PIETRO 1NGRAO 


chcvole accoglienza fatta a Mosca 
al capo del nostro Stato Maggiore 
Generale Imperiale (il Maresciallo 
Montgomery) e sto studiando con 
interesse i particolari da lui forni¬ 
timi circa le conversazioni avute 
con voi. Noi siamo turbati dalla 
opinione da voi espressagli che a 
Londra si consideri come - sorpeso 
in aria » il trattato di alleanza c 
la collaborazione posbellica tra la 
Gran Bretagna e l’Unione Sovietica, 
ritenendolo sorpassato dopo l'entra, 
ta in attività delForganizzazion? 
delle Nazioni Unite. 

Questo punto di vista è stato at¬ 
tribuito a me personalmente dalla 
.. Pravda » che, in un articolo «lei 
15 gennaio, ha riportato, togliendola 


ia Toro politica sull organizzazione 
delle Nazioni Unite. Io non riesce, 
a comprendere cosa si celi dietro 
un siffatto modo di ragionare, e 
sono tanto più sorpreso dall’artico¬ 
lo della ~ Pravda - in quanto che, 
n quel che Montgomery mi ha ri¬ 
ferito. voi -stesso affermaste non es¬ 
sere questa La vostra opinione ri¬ 
guardo al trattato. E certamente 
non è neppure la mia 


La risposta di Stalin 

Il 23 gennaio Stalin ha risposto* 
- Denbo ammettere che la vostra 
dichiarazione che la Gran Breta¬ 
gna non è vincolata ad alcuno ec¬ 
cetto per quanto riguarda gli ob¬ 
blighi derivantiie dulia Caria deì- 
l’ONU mi rese un poco perplesso 
Mi sembra che una dichiarazione 
slmile, senza la corrispondente 
spiegazione, potrebbe essere usata 
dagli avversari delFamicizia anglo- 
sovietica. per me t chiaro che, per 
quante riserve vi siano ni' trat¬ 
tato anglo-sovietico c per quanto 
tali riserve possano indebolire il 


post-bellica, resistenza del trat 
tato comporta degl: obblighi per i 
nostri paesi. Era appunto tn con¬ 
siderazione di ciò che il 17 settem¬ 
bre 1946, !n una intervista con 
Alexander Werth (corrispondente 
britannico a Mosca), io dichiarai 
che « l'Unione Sovietica è legata 
alla Gran Bretagna da un trattato 
di assistenza reciproca contro l'ag-j 
gressionc tedesca» e ciò «lenificai 
che essa ha dogli obblighi verso la ■ 
Gran Bretagna oltre quelli che le ^ 
derivano dalia carta delFONU Co-, 
munque tl vostro messaggio e lai 
dichiarazione del Governo britan¬ 
nico spiega completamente la que¬ 
stione e non lascia sdito ad alcun 
equivoco. E’ ora chiaro che voi ed 
io condividiamo lo «tesso punto di 
v*sta per quanto riguarda il trat¬ 
tato anglo-sovieti:o Per quanto ri¬ 
guarda l’estensione del trattato, a 
cui la dichiarazione dei Governo 
britannico si riferisce particolar¬ 
mente, lo debbo dire che se s: 
vuol parlare seriamente dì una 
estensione è necessario che il trat 
tato, prima di essere esteso, veng* 
liberato dalle riserve che ora lo 
indeboliscono Solo dopo di ciò sa¬ 
rà possibile parlare seriamente di 
un’estensione del trattato ». 


La compc>si?ione 

della Segreteria del P. (. I- 

I. rn 


dT nul'n in proposito c nn-;dt qucs r : l.bcrt.i di (tan.pe usufrui- 


si s'a 


1.3 Direzione «lei 1 * 
manica: 

l-a Direzione drl Partito co¬ 
munista italiano , nella sua ultimo 
riunione, ha esentinolo le questio¬ 
ni del funzionamento della dire¬ 
zione stessa, sulla base delle rac¬ 
comandazioni che a questo pro¬ 
posito erano state fatte dalla Con¬ 
ferenza di organizzazione di Fi¬ 
renze. 

17 stato deciso di limitare il 
numero dei membri della Segre¬ 
teria del partito, allo scopo di 
mantenere a questo *»• -anismo il 
tuo cimitero eremi.-n e di la 
toro. 


i '.-az .i p**r in pubblicità che 
‘ ''scendo a! «un giornale 
' I! So«t P. G. Ouarnera legge pei 
11 « fal«l » ; ntcrrogatnri. resi preccd«n- 
’mirri»: dal Durrrr.i Da essi ri ai- 
’o.crcie che il retro d’visor.o della 
i macchina ri era rotto con furto del 


rcan-f i rtco-fcr^cidi c t nemici delle 
Ica ttimc tst.tuziont repubblicane, sa¬ 
rebbe da vi ero assurda che non ne 
jfotessc usufruire il giornale dei la¬ 
voratori itr.l-.ant. Il regime fascista 
è finito, avv Ambrosia,. 


LA MH)RM i AGRARIA /A UNGHERIA 


Un 

le 


poeta distribuisce 
terre ai contadini 


j Oltre d.eci anni fa usciva in Unghc- 
I ria un l:bro, divenuto poi celebre, nel 
■ quale Fautore, Giulio lllyés, nato nel- 
!fa .puszta», narra gli usi cd i co- 
j «turni dei contadini e degli operai dcl- 
iie «terminate pianure ungheresi. L’ope¬ 
ri «erra a do alla Direzione ! i ra , che s'inriroia -Quelli della Puszta-, 
del Pnto e nl f} nnut ^ ccnl J" lf jj descrive le piaghe di quelle Popo¬ 
lazioni. eli orrori del feudalismo che 


le funzioni di discussione c den 
sione. .4 comporre la Scorcienti 
drl p-irtilo sono stati cl. 'amati t 
compizni Palmiro Togliatti. Lui 
ci Lonzo e Pietro Secchia . 

/>i Direzione del partito, nllu 
riunione della quale prende t a 
pirtc, dopo il suo ritorno da far 
saria, il compagno Eugenio Reale, 
ha espresso a questo compagno In 
riconoscenza del partito per Pope 
r a da lui compiuta a favore dei 
Paese per stringere nuori rapporti | 
di amicizia Ira la Polonia demo 
! rratien r fa nuovo democrazia ita 
| liana. Con roto unanime della Di 
i celione, il compagno Eugenio 
j Reale è stato cooptato quale mem 
hro della Direzione stessa, nella 
quale non era stato eletto dopo il 
V. Congresso, in lista della cari 
ca da lui allora ricoperta. 


’ ! fino alla caduta della cricca dei no 
! i’vlj c dei faseòti teneva schiavi mi- 
tiiai.» e migliaia d'individui. Fu una 
:• rivelazione per gli stessi ungheresi, da- 
j[*o l’isolamento delle « puszte». 

Quel libro mancava d’una conclu 
sione, come riconosce lo stesso autore 
alla fine del volume. « E* in giuoco 
la vita del popolo » — (Sono le ul¬ 
time parole del libro) — « QuaPè il 


dini cd agli scrittori, cd allo stesso II- 
lyés, il quale ha concluso la sua ope¬ 
ra sulla » puszta - distribuendo terre 
ai contadini, in qualità di membro di 
una commissione d’assegna/ionc. 


rimedio? Spetta al lettore cd anche 
allo scritrore di trovarlo.-. A coloro 
che ritengono incompleto il libro, poi 
che manca d’una locazione, e vorrcb 
bero un «éguito, dirò che spetta loro 
F darclune uno -. 

Fd il séguito è venuto; è stato seri: 
io con i fatti che si svolsero in Un 
gheria •mmedi.ttamentc dopo la libo 
razione da! doppio gioco, nazista e 
feudale. Ne va dato merito ai conta- 


Dopo d’aver vuitato la Russia e la 
Svìzzera, prima di recarsi a Parigi 
llljés è venuto in questi giorni a Ro¬ 
ma. Ho avuto la ventura di conoscer¬ 
lo, di udire dalla sua vece come s’è 
svolta la «partizione delle terre. 

Egli è deputato al parlamento un¬ 
gherese. dove rappresenta il Partito 
Nazionale dei Contadini, che egli 
chiama • panno dei contadini rivolu¬ 
zionari e degli scrittori -. Ha 44 an¬ 
ni, subì detenzioni e processi, e quan¬ 
do l’Ungheria fu libera si trovò in 
prima fila per risolvere in modo pro¬ 
gressivo 1 problemi della pace. Il te¬ 
desco ron s’era ancora ritiraro dal suo 
Io ungherese che già il nuovo gover¬ 
no aveva (messo la legge sulla riforma 
tgraria. comprendente la ripartizione 
delle «erre. Le proprietà superiori ai 
:zc arprr.ri (oltre t-b ettari' vennero 
de'tinv «Ila «iiddivisione A» pro¬ 
prietari di tenute inferiori a 400 et¬ 
tari si lasciarono jo ettari. Se invece 























L’UNITA’ 


la proprietà superava ì joo ettari, 
nulla spettava ai proprietario. 

Mi racconta Illyés che mano a ma* 
no che il territorio veniva sgombrato 
dal nemico, arrivavano le commissioni 
di distribuzione che facevano degli as¬ 
segnamenti sommari, anche senza la 
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Cronaca 


"c P „Tc„ d „ e ' u ^^Templi ”cri,"^D!,'ri: AD UNA SETTIMANA DALLA SCADENZA DELLA TREGUA 

buiamo le terre cosi, alla buona, poi ‘ ' 

ri Società e grossisti si preparano 
a richiedere nuovi aumenti 

Furono cosi divisi t too.ooo ettari w ™ ™ w 

dei duchi d’Estcrhazy, i 40.000 del con¬ 
te Fastetics e tanti altri latifondi per 
un totale di oltre 1.300.000 ettari. 

— Occorreranno sci o sette anni per 
metter le cose a posto, ma ormai sia- 


un totale di oltre 1.300.000 ettari. Minaccia per il gas , i trasporti e i generi alimentari - La proroga della 
mmeMe^os^a'fmsuì^ma^rmal'sia- tregua chiesta dal Comitato femminile di Difesa Cittadina 

mo sulla buona strada, dice Illycs, La popolazione o le categorie lavo- naio. ma venga protratta, e per dite- di nuovi aumenti da parte delle so- 

e prosegue: — (Naturalmente Ci sono ratrlcl fcono di nuovo in fetmento d) dere che non siano tollerate Infra- cietà, deve essere energicamente te- 

grandi difficoltà. Nelle sconfinate fronte alla prospettiva delia fine del- ziont alla tregua stessa da parte del spinto. 

« Dusrte » mancano Ir case nrr i con- ,a tregua del Prezzi, che rischia di commeicionti e che ad essi si faccia - 

j* * . ‘ ^ t peggiorale ancora le condizioni d! sentire 11 dovere di rispettare la tre- ANDIAMO A FFSTFCSniARI T * 

tadim, c ci degli appczzamenti dlflieoità e di miseria in cui si di- gua e il suo prolungamento. La de- r.ouimiLi . 

ihe distano diecine c diecine di chi- battono da lunghi mesi. L’aumento legazione di donne ha espresso al ..... , . ,, . . 

lometri da un lungo abitato.' Ma il del v™'* df ' , , ,, °' 10 : Mille bimbi napoletani 

,. , . a ,. . aumento di razione e previsto, ha già /ione della tregua porti 1 commer- “ 

contadino c pieno di risorse, supera costituito un sintomo pieoccuoante c.antl e 1 rlfoinitori a provocare uno di naecanflÌA nPF Dntina 

infiniti ostacoli in modo imprevisto. A quanto ci risulta pi omesse for- sbalzo dei prezzi del generi di prima Ul FOJJQyyiu poi rvuiiiu 


j* ♦ . ‘ ** * peggiorale ancora le condizioni di ficntire 11 dovere di rispettare la tre-1 ANDIAMO A FFSTFOniARI I » 

tadim, e ci’*•'!!> degli appezzamenti dlflieoità e di m.soria in cui si di- gua e il suo prolungamento. La de-l A rsau.uuinitLi . 

che distano diecine e diecine di chi- battono da lunghi mesi. L’aumento legazione di donne ha espresso al ..... « • i» t < • 

lometri da un lungo abitato.' Ma il del mentre nessun Prefetto 11 suo timore che la cessa- Mille 010101 napoletani 

. aumento di razione e previsto, ha già /ione della tregua porti 1 commer- “ 

contadino c pieno di risorse, supera costituito un Sintomo pieoccuoante c.antl e 1 rlfoinitori a provocare uno di naecannÌA npr Dniìla 

infiniti ostacoli in modo imprevisto. A quanto ci risulta pi omesse for- sbalzo dei prezzi del generi di prima puàioyyiv poi ituiiiu 

Vecchi manieri, simbolo della signo- ?S inS ° PP ° r,a - Martedì prossimo, alle nove di 

ria feudale, talora rumati dalle bom- Ru!to alle recenti agitazioni e alla Alla situazione alimentare fa ri- spra * transitera per la stazione di 

he, sono diventati miniere di mate- manifestazione popoline di domenica, scontro l'inerzia delle autorità di Roma-Tcrminl il primo convoglio 

riali edilizi si sono trasformati in Ta,t promesse riguardano la distri- fronte al più ingenti problemi della di 1.000 bambini napoletani diretti 

buzione di gcneii alimentari nei mesi ricostruzione. al nord, dove saranno ospitati 

casette per i contadini. d , eennalo e dl febbiaio Tra oggi e La man,redazione di pioterà di nrcsso famiglie di agricoltori. 

La storia e 1 arte hanno subito for- lunedi saranno posti :n distribuzione domenica scorsa ha chiaramente in- * _ a i n vlla- 

te altaiche oltracciò ma un sisre- « due decllltii dl ol*o già annunciati, dicato la volontà delie masse popo- La cittadinanza romana ò Invita 

te qualche oltraggio, ma un siste- ^ « u ‘ 1 sono arrva)t a destina- lari. Ogni tentativo di nuove specu- ‘ a a salutare e a festeggiare 1 pie- 

ma c stato distrutto, portando via Z | one « 0 i 0 ie n. Lunedì dovi ebbe av- lozioni da parte del commercianti e coli napoletani 

persino le tracce dell’orco, come nfl- venire la d’stribuzlone del clùio di ____ 


M Wjfr PICCOLA PUBBLICITÀ 

• Neretto tariffa doppid 

^•^■ta «JHL .K. H. Questi ricevono la 

_ concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER 1A PUBBLICITÀ 

Due subcotnmlssarl gli operai per la ricostruzione , ,M ,TAl,A ,s - p ’ 

-_ Via del parlamento a. *. . Telefoni, 

insediati al Comune A 11 g “Mandolini sì | 6 H, 3 a 352 Ss.** 

Con provvedimento in corso sono nomi- x m * * —* X 1 M. U MI M.J " A M U A a a i3 M 1 VP L L d ^.P.A.T.I. . Galleria Colonna n. 25, 

nati .uKemmi»»ri al Comune di Roma il || 1 | • 1 . a. * . BonavVnU »' rSSSllm ' 

prefetto dott. Luigi Stella • Il nreprefet- COIllFO 11 SaDOIfHIfllO flPl fi 1 l’IffAllfI Ci • ,3, ' tl ** 09 ore *.30-13 e 15-18 - 
to doti. Tito lugarrica, prorenienti dal 111 ^ UCI Ufi ^ «Hb McrcMe 54-A (filatelica 

, , _ , Onarino) s-13. 15.30-1? . via Marco 

Ministero deliTnterno presm il quale ban- Ieri, gli operai della « Manzolini a rombica siraud.nai.a ior d,‘co'ere le „.o- ' ,lnsbf,M '* **>• «*•’« 

no e;ere ; tato le funrion! di ispettori gè- h^nno sospeso il lavoro per prote- dibehe Alio Statolo Striale. ———— 

stare energicamente contro la Di- Unum Promeiale Romiaa fejli Artigiani - 7 Occasioni L 12 

n " ra,! razione delle Officine, responsabi- iVruini LV>. ore 10 . ai «mena Paiestnna, è tupirnirn v—. i n* T 

- le di sabotaggio allo sforzo produt- «*nvocufi l-BWisMe» "««ile. Tutti «ili arti- , oMri ì s ,erasM lina. Iqne” c..iua ?eTc‘ ”rlo 

tivo delle maestranze e al poten- 3'*" 1 dl 1 Rn|ni , . ,, imbottite r re.<o ami.a linta , rrateili Pompa. 

ty lo A K1 MIVCDC A DIA ziamento stesso dell’azienda. Tuli. I. tomm.moai i.trB.U,.,altri ad Ubi* ana 28 (7IW..L fa, .hta/i.n.! Rat.an.uu’ 

Zt3° AN N IV t KòAKIU Come è noto da molto tempo i la- ore Tt',i “r d V" * ' OROLOGI1 ! Oioluqi'!! Otolo.ji irrori lontlnn - . 

- voratori richiedono, ai dirigenti ed ‘VLu.LT ini.ro. ' ..ti.ti r.bbiid un, ! ntl ' fa,n iMarne rambi L'T.l'*;- 

DELLA MORTE Dl LENIN a , i f pr °p rie ‘ ari de,,a t ditla - di inte "- ? * or * !? i» ' - 

ImvIML l/l Lfclllll sificare ed aumentare il normale j LAVORATORI DELL’IKDUSTRIA DEL LEGNO 

rerdimento delraztenda. Ciò sia per i TAPPEZZIERI, 1 SUGHERAI. GLI OREFICI E 1 

Domani nennaio al Teatro evidenti ragioni particoWi che per 1 LAVORATORI BOSCHIVI domenica 26 ore 9 ili I H J 

Adriano alle ore 10 30 Giu- dare ,a P^ibijità di assorbire al- ALLA C4.L.. PIAZZA ESQDILIN0, 1. Ej| 1 I I . 1 II 1 

Auriano ane ore u,au ui j ra mano d’opera disoccupala. Sem- C1 > Autisti pubblici dipendenti * paìrontìni I 1 1 . I I ■ 

seppe Berti commemorerà 11 bra oerò che i rliripenti rlotta rtitt.-i domrnua 2 Irlibraio ore 9 ni .inemi E.prrit. f I « 1 8 1 1 


nerali. 


PICCOLA PUBBLICITÀ 

Mia. !• par. . Neretto tariffa doppia 
Quest) avvisi si ricevono oreuo ta 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER IA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via del Parlamento a. 8. . Teletono 
<1-373 e <4-964 ore 8,30-18; 

Via del Tritone u. 75. 78. 71; tei. 
48-554 (ani. via F. Crlspl), ore 8.30-18; 
3.P.A.T.I. . Galleria Colonna n. 25, 
tei. <83-564 . Largo Chigi) - « Agenzia 
Bonaventa » Via Tornaceli) 147, tei. 
ci-15? e <4-609 ore 8,30-13 e 15-18 • 
Via della * Mercede 54-A (filatelica 
Onarino) 8-13. 15.30-1? . Via Marco 

Mingliettl 18 . tei. «7-174 


Occasioni L 12 


23 ° ANNIVERSARIO 
DELLA MORTE Dl LENIN 


Tutti sono invitati 


luuu.- gm nanne» temalo aure voi- , v, . . - • ..... 

a |,i,i, n „ rv .4 Anemblei giaeril* dei net dal Sindacai* 

; ' ,.„ b n ° '."‘unzione di effettua- Fmomri don ? Pino , M r m . l)le ore 9 . al 


UIC CI STAI A FARE, SIC. QUESTORE? 



Cinque bombe-carta esplodono 
lanciando manifestini fascisti 


f ierstno le tracce dell orco, come n?l- venire la th.itribuzlone del clulo di _ _ ___ 

e favole dei bimbi. pasta ai lavoratoti io=i vivamente ~ ~ '-- ~ “ 

. F perchè Lei chiama il suo par- Jt p® aj, , a fine d ei mese è pievista la iti tlI'nf'flOOfì MllffOlìffi (AIE CI SI AI A FARE. 

tuo «Partito dei contadini rivoluzio- distribuzione del 700 grammi di po- |J| Ul UuCòuU lYld lidi Ili _ 

nari e degli scrittori? ». lenta e la distribuzione di un certo 

? er 5 hè ? d « s ? hanao ad " !to ricchi‘sopr^i M ann" e^Tba^i- 
moltissimi scrittori t quali vogliono bini sotto i 13 . 

vivere con il loro popolo e per il Per i imm: di febbm.o dovrebbe 

loro popolo. Il capo del Comitato di SSS^'^'uec'hSS^ 'irì^ì « 

rivendicazione delle terre era un ati- jq de'io stesso mese sarebbe pro- 

tcntico contadino, Pietro Veres, che messa la il su Ibuzione ai normali con- 

rla anni l’nmmi rii l.lf.rimn n rbe SUmatOTi di mezzo chilo di r'SO Come 
da anni s occupa di letteratura c che metà r ., riono deI generi da minestra 

e autore di numerosi ed ottimi sag- d i febbraio. 

gi. Veres! un uomo straordinario. Lo Entio i' 15 saranno posti in distii- 
ricordo dopo ^ una distribuzione di Azione 100 gtammi di baccalà e 130 

terre, I contadini erano adunati nel- \ 

la piazza d’un paese, e Veres parlò Slum *lle att 19 utile 52 Seiicnl Ra- 

loro e lesse i telegrammi di rìngra- ifl p c 1 P»P" ,ife inl 

ziamento diretti al capo del gover- , » t • • » 

no ungherese e a Stalin. I contadini <( Ini) ( 0 J 3 C qU 6 SI 3 (IISI i y> 

applaudivano cd in quella le campa- Seguiranno libere ditenuioni. Tatti sono ¥' f - 

ne delle chiese suonarono il mezzo- bentenuli. P 

giorno. « E sia lodato il Signore! » - £ 

— esclamò Veres, e tutti s’inginoc- grammi dl carne congelala, da tem- t-V 
chiarono. Po attesi da Genova. '\V' a 

E i j. • | •£ j» Entro l^i fine del di febbraio, ^ 

le grandi proprietà latifondi- in{ j ne> £ prevista la d stribuvione dl \ . 

Stiche della chiesa? un chilo di scatolame a tutti 1 con- \\ 

— Sono state anch’esse spartite: stimatori. j 

sono proprietà come le altre. Ma que- te s[ può dire che Un prirno risultato i,' 

sto non vuole dire che noi tacciamo è stato ottenuto da’.*.,» piccione delie \ r <, ( V 5 * 

una politica antireligiosa. L’episodio masse e dalla Camera dei Lavoro. Ma ■ x ■ * ... .... . , <v . . ... .. 

,t; Vrrec ò nintomarim lc razioni restano Irrisorie, e nessu- 4 nc i le l’assassino Dumini ha ime- ^er-ilA domrnira -tor«a e «troncata dai orr ^ 

di Veres C sintomattco. na distribuzione stmordlnaria viene partigiani, rivolgono «n truculento apprl- . 11 

— E il cambio della moneta. La fj no a( j ora annunciata nllo scopo di * 1 e _ c ca (o ai terrorismo c alla lotta annata tou- ^ s ( 

nostra stampa reazionaria ha già alleviale le condizioni della cittadi- P‘ l1 “* essere querelati da una Ir(1 j a democrazia italiana, f- 

scritto che si profilava il fallimen- nanza ne,lc Prossime settimane. persona per bene ! L’ignobile linguaggio del manifesto fa- t'A 


A ri r*l -in r» nll#i nr® ìmfl pwMiuiuui ui ubsuroire ai- alla o o.l., riA46* LsyuiLinu, r. 

/vuriano atte ore u,ou ui tra mano d ’opera disoccupata. Sem- C1 > «otidi pubblici dipendenti * paìrontìni 

seppe Berti commemorerà il bra però che { dìrigenti 5 ena di(ta> (•onienna 2 Irlitiraio oro 9 *1 -memi E»prr ». 

23” anniversario della morte come già hanno tentato altre voi- '*ii. del laioo». 

di Lenin ’ te * f bbiano intenzione di effettua- doS, VV or* “'il 

Seguirà la proierione del film: ffSrtant '“taX™ £ ^ """ " ^ 

<( Il miartiprp ili VunnMl Ier ‘ infatli i lavoratoli, in segui- MARIO MOXTAGNANA 

Il IjUfll llul U Ul VjUUiy j| to alla minacciata vendita da par- Direttore 

_ _______—.— te della direzione di circa 130 ton- PIETRO INGRAO 

Tutti sono invitati neilate dì ferro, hanno immediata- Vice Direttore responsabile 

mente sospeso il lavoro ed impe--—————--- 

- — — dita l’uscita del materiale, neces- Stabilimento Tipografico O.E.S.I.S.A 

.. ... snrio del resto, alla ripresa dell’at- R °m a - Via tv Novembre 149 . Roma 

cm nrircTonr? tu ' ila dell’azienda stessa. Concessionaria per la vendita in Roma 

S, SI tr. QU ES l LfKtj ? Con l’intervento del Sindacato la Cooperativa Distribuzione Quotidlan 

_ vertenza è stata potuta comporre v:; * dfd Pozzetto 119 Telefono 54-m 

e la direzione ha rinunciato al suo _ 

_ A._ _ _ _ I ^ .1 . » proposito di vendita. I 


MARIO MOXTAGNANA 
Direttore 

PIETRO INGRAO 
Vice Direttore responsabile 


DA FRUTTO 

E ORNAMENTALI, 

;OLIVIOC?vJ 


INNfXTATI \ 

■ StLVATICHI 

CATALOGO GRATIS 

Macca rese ^ 

SCClfcfA CA*>.f*i£ l9«.\XCX'3 


t'O'.O 3«\~ ^o - u u j/ 


CONTRO IL RICATTO DEGLI APPALTATORI 

! lavoratori della N. II. 
sono entrati in agitazione 


L’r. grave alio .li piovo, ar.ot.c fas..- verrà accettata, le lezioni si tengano . 

-la si e avuto ieri -ira, con il lancio ih ir. ore nelle quali anche 1 lavoratori Sono mesi che 1 lavoratoti dipen- 
iiiimero-i innnifc'lmi lomcncnti un rn- possano frequentarle; denti dalle ditte appaltatele, della 

fatico comunicato .li mi non meglio i.tcn- Tutti gli interessati sono Invitati N. U. attendono pazientemente che i 


IMMINENTE ai cinema 

RIVOLI • ADRIANO e GALLERIA 

E" l/na. nuova ùn/umaÙL. 6 uwv^en& avvenGoia, I 


Siluri *11* att 19 ntll* 52 Ssiienl R«- 
mtne del P.C.I. eoorersiiiont popolare sul 
Uni- 


«CHd cosa è questa (risii» 

Stguiranno birre discussioni. Tutti sono 
beorcnuti. 


PICCOLA CRONACA 


K'v v 


pili di essere querelati da una 
persona per bene ! 


_ j.ll»__. M _;o t rapela jnianio. aa alcuni giornali, 

to dell operazione*, li vero. l’atteggiamento delle categorie com- 

— L inflazione era giunta al pa- mereiai! nei confronti della tregua 
rossismo. Tra campagna e città i rap- dei prezzi che sta ormai per scadere. 

_- i- __i- ^__ rl _ ___• Mentre lollo e già aumentato, con 

porti di compra-vendita erano ormai conS€guen t e ripercussione nel mercato 

basati unicamente sullo scambio mer- ubero, un aumento analogo è prcvl- 
ri. Debbo dire che il successo del cam- sto per jl prezzo dello zucchero di 


****.« .. * *-— r-- --- i J i^noimc uri uiiiuii i mu i a- - 

Trapela intanto, da alcuni giornali, teista ha succitato la tìv» in.ligna/io- T , . 

■v « rtl n *-<n iwi 4 n rloll,. n n m — t t* la » a ■ t a r>«» a *■» a _ .1.* ^ ... lUUlal 


liticalo < 1 «>cio ili azione molu/ionarin ». ad Intervenire. signori impresali si decidano a re- 

I manifestini sono stati diffusi per me/-——— tribù rii :u maniera un po' piu ade- 

zo rìoii’e.splosione di bombe-carta, il noto , j U , ata - a V a Ai Ua ^i costo della vita. E, 

me//o propngtiiulislico già in uso prcs- ,4 i^DA\ itigli ? Pr . !mi d ‘ settembre. j essi lniisten- 

so rorg.i..//a/io..e palestinese Irgun Zuai I \JllvLliluil «con ragione domandano un 

1 etimi. Il lancio degli ordigni f arre- * ■VVV1J1* VMJVUilVil ^attamento identico a quello msato 

. „ . i l ai lavoratori della N. U. dipendenti 

liuto alle ore 19 ima, in cinque liner- , . /-■ * 

m pmid dilla città: piazza S. Giovanni. . Dn* romantici BiCtoltU nntturaa ha messo Tudin! e TaleuP e *1 

niaz/.T Mazzini ninz/n ( nxour, % in Pm- im a rumore h paciBra loralità di Ponte * 13 ^eoerici, jurnm c iaic.u c i 

ciann, P m zza ih Cimp.runto. Ic r^ilo ; Pimelo. Quattro giovani ubriachi fradici* ave- della 6 K ^ dicono 

:»;s i £ se : £sr i 

risa a-s. st " «sa——ss■ i»«“«lì 

te. contenenti un comunicato redatto nel I giornalisti pensioniti soni» 1 B tiI»1i all» Eccq ’ rchè i> altro jerii oliando 1 

pm rido c stantio linguaggio dei gerar- ncmi.ne rtr irra hogo all Asso.ianont delU )avoratori sl sono recatl a protestare 

ibi fascisti. hiampa il giorno _8 alle ore 10 p*r unpor- presi0 la Direzione di Federici, costui 

Nel loro enfatico comunicato i nco-fa- unu enmain :noni . . si è affrettato a chiamare a Colei e. 

-cisti, dopo aver tentato di fare una pie- Turrita • trascinatii per aironi Q*tfi 4» Era quelIo clle ci voleva per dare 

tosa difesa della in.inifc-dazione nnno» uni tradotta alla statone Termini, la aignort una « spinta » ai mandati d’ pa"a* 

cataria dn cs=i stcs-i in-ccnata all’L'ni- \nqel«ni Pelam. trentaqnal renne, e rimss » men t 0 càie, per l’importo dl molti uni¬ 
versità domenica -corsa e stroncata dai j; ‘ ..i. r _.„ lloni, le Imprese attendono di poter 

partigiani, rivolgono un truculento appel- . U cadavere di na anlisla, t»le Mano Caman. j ncass a re d al Comune, 

lo al terrorismo c alla letta armata ion- £ s ’ jto rinvenuto'ieri sera da na «gene di intanto 1 lavoratori, da parte loro, 

irò la democrazia italiana. y ■ n ? borione, nei p e^i oi i ha nno intensificato l’agitazione e. se 

l/ignobilc linguaggio del manifesto fa- .. ». ..... le imprese non si decideranno ad ac- 


joHtmY WEISSMULLER 

mmuBi o sutuvnn 


f /e*UJ^yV/zy,'^j a ytx 


il Ii.iiiiin fhllU'O nrr un rnsCIO «Il vnjaaiAiaiu IA iiuiumu.* mvuiaium, a— 1t ■ 1 — ^ 

dii metri nnnionwi rettiinijoli di compagaata da ululi straiianfi. per imitare una Sare un soldo di piu a meno che il ^ m ^ ^ 

S.S«•a.'itsa* 5 !ifts:na«rtar: “££—*.i»rsr« Ufi CnfinQTfl Ufi OflfìPIfi 

contenenti „n comunicato redatto nel 1 gbtnalisli pensionati »«• Invilali all» Eccq ’ chè raltro jeri ouando j |||J -|j U U I I f * I li LI I I 1111111111 

Tieto e vtnntio linguaggio dei gerar- riunione che arra lnogo all Assouanone della. i a ,-nrotciri vi cmio recali -, nVntcst-ivo ■ ■ ■ ■ ■ W \J II 1111 LUU 


atreo comunicato i nco-fa- ... ». si è affrettato a chiamare a Coleic. 

or tentato dì fare una pie- Trwlta • trwniiiU per tlrnni metri d» Era quel]0 clle ci voleva per dare 

■Ila manifestazione provo- una tradotta all» stanotte Termini, la signora una „ spinta » ai mandati di paga- 

i «.tcs'i in-ccnata all’L'ni- Vn T' , ' ni Petanì. trentaquattrenne, e rimasta mento riie i’i mporto d ( molti mi- 

i . » » • nrrmilgrtfnl* imiti iti 1 


BARDI ALLA SBARR.A 

Trilussa ultimo teste 


Il 30 ci sarà la requisitoria 


.r iwsrtr. % tt 

■ nVuìr'ii s.isr'M ! 1 s, ■» «s^«- 


„ e d« rhf ,1 ..no troia,, p«. 'fi Tl.lSi SA «il. « "**> « ^ '» 

In popolano dopo aver raccolto uno cura ( s d i soccorrere la vittima. * _■ _ _■» 

diB'pr"” r. dèlio ri'vo;i°endòsi C a r d un m," 11 W***™ FoaLBellic. B.1’0- KllllllOltl SindaCOll 

rnsprc/zo na «elio riv.u r en<iosi aa un imi a Vjrionale per i combattenti hanno inra- 

liziotto: t Mn clic ci sia a fare il IJuc- r|ca j 0 jj , (* Pa ( ri> Nazionale per la formaiior.e Tatti \ diprndeati di Vgfnrie di «lampi 6 ono 

5 tore. ». di mano d’opera agricola spcdalu/ata » della remorati domani domenica alle -ire 10.30 nei 

Alcuni membri rcspon-afuli dell A VI !.. „ r janiizaiiotie di un mr»o di addestramento Icrali sociali in piar/a Sidnir Sennino. 37. 

da noi interrogati in propo-ito. n lian- a qiardinicri, jer rcda>i. er-iombattcnti e Società di Mutuo Soccorso Ira i PoligraSci - 

no dichiarato che i partigiani intendono padi.j.jni. , Domanj allo ore 0.50 alla fj*i dei Tipografi. 


// film della passione 

Il film della gioia 

Il film dell’amore 

LA PIU’ GRANDE INTERPRETAZIONE DI 
IRENE DUNNE e CARY GRANT 
In crescente successo ai Cinema 

CAPRANICA - IMPERIALE - CAPRANICHETTA 


to meglio 


FRANCO ROSSI 


Da tutto 

il mondo 


r*icara contro il carovita 
PESCARA, 34. — Vivo malcontento scr 


' di carni e di formaggi. « in partico- nel definire aia Franquinet che Poliastrini . , (i f a . c : s ( c (^AMLIPPATO DA RFIS/TTN'ARISTA 

lare del panificatori, nonostante che degli individui intempera,» e psicopatici. c, ^dest.ne la usar t v p , -, OAIYLUT T A1VZ 1ZA 2>£.IVAin AHIOIA 

questi Ultimi stano gìA stati ripeti,- Pur ultimo è stato sentito Carlo Alberto fa °" r„‘,e r varechctu,tf 'con, bulico - - 

tanientc smascherati per le specu- Salustri* il popolare poeta romanesco me- . I ,, « » _ nn(1 ^ pm m i • m m r m 

“ larlonl che da Interi anni non esita- glio conosciuto col suo nome di arte: Tri- 1 , a e,,,r ^r a . 1 . . . , f * 0 n n o f I Ilo II rii l/l |\ i\ I /-v o 

no a 1 realizzare. * Tutte le categorie Iu»«a. Il Franquinet E b richiese per «Il P re toroievoh ad onn, iniziativa tcn.lcn- I flPPDQfn fjlJl 11 fi Jl H ] I (A \/l I) M / P Q 

commerciali interessate alla taglia Messaggero, qualcuno dei suoi caratteri- «f. * r °'" rirc d T ! U ''™ »H* '-‘^bta Ul 1 UOIU UOI IJUIMUIIU IÌ1U1 MUjO 

del prezzi assicurano che la fine del- 5tici sonetti parlandogli di un «nuovo fa- dl fine' giovani che uroiio a-, i i in 

la tregua porterebbe a Un ribasso del «cismo democratico che sarebbe -tato tutta buona fede, purché la pruine*-a ri- I « * I S* . r -^ I „ f I f - nqlonnon 

prezzi. Come «piegare, tanto zelo da un’altra cosa ». Anche Bardi lo incorag- ° ° ' 1 ' ',rnM .Hot li" " t T °t o n't 1 i Li 0 HO lf) O IjCl il ilOlUIK) (tCÌ IcHÌHSU ♦, 

| parte loro? Bio in tal scuso affermando il principio ro , c rc[niiM»iirann. ium i u m.ui i m I 

* Mentre tali prospettive allarmano 'Iella piena Ithertà di stampa. acuire i «libidi c le im nniprcii-iom ir.i 

vivamente la Intera cittadinanza, nu- Ma come c noto, il poeti non si lasciò * gioiam italiani, -ano voluti dui Ln pericoloso bandito s.ciliano.Isionc di insegnanti fuori ruolo, ac- 

merose abitazioni sl sono verificate convincere. r,, i arne-i del fn*ci-nm. dai reazionari fuggito dall isola per sottrar.-i al'a I compaginata dalla on. Nadia Spano, 

nei quartieri popolari. Una delega- Dopo breve camera dl con-ìglio 'a Cor- monarchici, i quali hanno tuli» I intere-- chitina da parte delle forze d. Poti- si è recata dal Provveditore agli Slu- 

- 1 _ *. ... . . .... . ». . ... .1 . ...II-. , I ;, :. , ..1. : •» -/ - il Pirli ite. n.alln moni rÌAt i ■?_ rii npr foi oli ni«r>crntf» nnpnrn lim 


5 stata indetta dalla C.d.L. un'n««cmb!ca 
popolare al teatro Pomponi. 

Libertà di iniziativa a Marshall 

ITAST1ISGTOS. ?i. — Sci corso di una 
conferenza slampa il Preside-ile Trutnan 
ha dichiarato che il nuono Seiretario di 
Slato, Genrfie Marshall, aorà piena liber¬ 
ti di iniziatica per quanto concerne il 
Inooro che lo attende al Dipartimento di 
Stato, 

Per gli addetti ai quotidiani 


DOPO DIECI MINUTI Dl FUOCO 

Quattro malviventi messi in fuga 

da un coraggioso guardiano notturno 


Gli universitari imnienali „ „ „,, CMO „ n „ ma , otto f „., 

... ‘-e, ro ne. procacciandosi, con la com- 

si riuniscono a convegno 1 ot’cità d. due impiegati posiali «tei- 

’ l’Ufiìc o di Pia*-, una lt=-e.*i ?bi;- 
La Comm'ssitne con.--r*Vi ) r.ente contraffatta, 

rute presso la Camera de’ Lavoro s . A! momento (le l’.irrfa’o. •! n'Iv- 
è fatta promotrice d- un Confalo | V entc è stato trovato in possesso dt 
per impostare e r’so’veic i piotrlem: |docu nenti nt.stat; al nome d. Giu- 


7-a. e caduto ieri nelle mani de. ca- ih per faigli predente, ancora una 
r.ibimcri della tenenza Viminale. X.e volta, la grave situazione 
md.»g,ni che hanno condotto all’.tr- II Provveditore, però, pur assu.ii- 
r«sto di Silve.-tio Montes, dello • Lo rancio che tutto quanto eia m suo 
Spagnolctto catenese ». .-ano -t.re polzrc cr a stato fatto per risolvere 
lungh» e d.fileni. la questione, non ha tuttavia soddi- 

II Montes. ìespousabile d: nu ne.o- sfotto la Commissione, la quale ha 
o gravi rea! . tra : quali la cost-tu-i deci-o pel tanto di recarsi la pros-i- 
ion* di bande annate e i) saccheg- I ma settimana dal Ministro della P I 



JUNE DUPREZ JOHN CLEMENTE 
RALPH RICHARDSON 




AUl fL&VI 
cU* 

ZOLTAN 

KORDAl 



MS 


La Comm'ss'one con.- , r 


f*iiii\iii:a/inni ili parlili» 


. UOln /.ULNE - LONDON FILIVI 


lf». liu UH LUI UUUIvAII UUUI UIUIIU IIUIIUlllU dI 1,1,3 vr ’ 5,a categoria d nncg-T J--eppe Assera seminarista e figl o d !■> 4 tagegnena impi.Ii *11* 

er eli addetti ai auolidiatù "" ** c,oè Mr j g.ovani e le . '"'.I?'*- -Hi ■ >o-s (lenti. Durante ’l suo soggiorno ere 19 a. • I *ih «ì*b» «»» M r-, n v )r*a 

. vr . . , . i » , r dentesse mmersitar.e. '.iella captale. :• malvivente, che ha UT-®* ,f > 

MILANO. 24. — Si *ono iniziate tra _\jl e orel della scorsa notte quat- aprendo -1 fuoco contro di essi. X L’agitazione è fiata m.io-t *. co meno dt quarant’anni. non ha f.ittltgr.foaici: U e .asit <ii Ir::., 


'IRITO 25 | 

Stz Montejicro' «r* 1. l .fi i «rifiati ali 

JÌH^;r,*CALZATmFICIO « BARBERI „ 

fr-®-' ,fl ROMA - Via del Lavatore N. 58 - ROMA 


L’elezione della II Camera 

ROMA. 24. — La eommi««ionr dr; 7? 
fi* approvato ojtsi l’intero capitolo «icl- 
ir Di«po«i/i.,ni Omerali. 

T a «rconda aottorommi««ianc ha por¬ 
tato a termine il progetto sull* C.xritn- 
T or* rf.-Ha feconda Camera F.’ -tato 
«..provato a maggioranza, na ememla- 
fn*nro I «rnni. che ne rimette lVlr/ionr , 
ad uro «periate corpo elettorale. *lc,,o n 
»>ia volta dal popolo a «nltragio nni- 
■v*r«al*. 

Tifa visita il Patriarca Carri!!* 

Bri GRADO, 2*. — Il Maresciallo Tito 
la fatto visita ieri al capo della chieda 
wrrba ortodossa, patriarca Gavrtlcf, Il tia¬ 
re tritilo era accorripatnato dal vice pri¬ 
mo ministro serbo, padre ìlilan Smilmch. I 
la visita i durata oltre an’ora. — 


Disiaica 26 all* »r* 14.30. aei Inali I di elementi sospetti sono già stati se nel periodo degli esami il perso- 


iella Seiisaa Salari* (piazza Verhaea) t- 
ni lnp il CeaT*|3* Froriaciale di erya- 
■izzaxiitt lei fiaTaii caaaaiiti. 

Al eiaregza che tara prtnelol* lai cia- 
)ipt Salinari lehhos* partecipare: il rt- 
t;«nsaVil* yiavaaila li Fartita. il rtrpaa- 
utili 4*1 laverà li nati*, li mpsua- 
hilt lei!» rayan*. fli marititi ^invasili 
Ielle celiale arienlali, pii attiTUti li Se¬ 
riale t li Feleranaae. 


I effettuati. 


Rettifica 


naie è costretto a prestare alcune 
ore di straordinario, lo stridente che 
lo richieda po-sa sottrarsi ad esso 
15 giorni prima di ogni sessione di 
esame, per poter studiare: 3) inoltre 


Gli insegnanti fuori ruolo 
dal Provveditore agli studi 


p- mti Irli* «elicsi li Essa e Furiteli. Orline 
- 1 ' 1 le] gierna: - I rissi tati dell* Corderesti Xt- 
zioiale l'irgasinaiisse ». Le senta! poroso 
ritirare i fe-.slietti a’inrit* is Feleniiece. 

Tatti i cocjagni impiegati e stclcati ni- 
«ersitari sona isvitati al Coaregn* degli in- 
piegati elidesti rie ri terrà alte «re 9 aei 
teatri:* C.R.A.L. ti rii Fitcesra a. 5. 

I mpassarili lei lavar* giivaaile I, Par¬ 
ti’*. lei lavf-r» ii ki<-i e le re«pn*a-il: 


SCIATORI PF.R RAGAZZI anfibio 

originale due .,uole d. cuoio ga¬ 
rantito . 

PER donna vitello nero T. Bal’.y, 
Mokassin: In vane t.nte ultimi 
modelli lavorati a mano . 

ì 

. PER UOMO in vitello nero, colorato 


due suole cuoio garantito lavo¬ 
razione a mano. 


11900-2200-2500-2800 

N. 24-26 N*. 27-29 N. 30-32 N. 33-35 

L. 1500- 1700 1900-2200 

T. Rally Moc. Rosso Chiuse 

L 1900-2200-2500-2700 


S. Gomma Colore 

SCARPONI tipo militare da lavoro L 2.700 


Due suole 


Cor.iri-iimrr.-t > qut.-.to gabbi:.»;o ir. contro 11 paventato aiimtnto delle A Roma, più che in ogni altra cit- ^»i !»Tom Iril* ni m, 4»l!e «'r-esi 

lento «Ha c«rr.e congeiita ci riveli» che tasse, se ci sarà, que-t’anno f> l’anno tà. si è tfeterminata una situazlcne all* 17 ia Frr>r*».ece- r» 3 t<vel!e. (rarfiateila. 


IIItlMIHIIIIIlllllllllllllllllllllllllllllIflIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIllllItlllllllllllllUIII 

Laboratorio PELUCCE IMPERMEABILI 


11» CREM «os hi effettuato il -ervirio di prossimo, essi esigono una discrlmi- tale che. insegnanti con sette, otto G:a«:'e!es<». M. del M. Mar,a. Mi- Agnello 

trarferimeno deil» carne »rt«ji ad n« prez- nazione tra abbienti e lavoratori; <) e perfino dieci anni di servizio. «1 ql;*a*. Ter? pattar*. S. Lzre-:z", RamU e 

zo ìrferiore * quello praticito dilli D,tt» rlgnardo alla freqnenra obbligatoria i trovano da tre anni privi di lavoro. G*rd:i:i. Capretto 

I CAPAI. giovani Impiegati chiedono che rn Ieri mattina, dunque, una eommlì- 


T 



jfi di 


1 - 




O 


Agnc,, ° • • * da L * l2 '°°° * L * 28000 « 

G*r4,i:i. Capretto » » 12.000 » ■ 28.000 bb m 

- Lapin . ... 10.000 . . 18.000 0 A T P* 

nwEaaiEAaiu popelin . .. 3 . 00 » Il H I k 

:nr.» Alfieri Carsi Aerelrrali sratiiti di L ; ee-f 1 mm M ___ 

di Setola Tecama r, S p a i.«*-. d: ! e II B.ess » Jf PAwE - Vi CI FrCXttlllCX N. 27 

Raji«zena. per Bedcci rr r" 3 -atte:’.:. csli- ’emsmmmmm-mm m-m • mm a 

lati, partigitsi. s:;:»rrat: e.l ^rfasi d. gs-rra. 


I. adopero dei minatori JA Salda Jl n A; lllnlnnrln > 1 1 s’a ia’ell:;»«t* (* il arojnnsi esereits: 

r-sc- ma, •** 1 , 1111 C" 1 * ” Fvk. T.tiMi. Pasleae, farri t Stravisai!. 

CAGLIARI- 2 . o 1 top* • . , j • 1 - era dì girili • ieri •) • dì liearo avrrair*. 

j.».ton del ha ciao carSorufero del Salci. fl// chlCCClltUO .. le «=» e-.eii.ori. reati es«ere ecceie*. r re- 

roalinna «cnr. me,denti. E*so -n estender* f a 3e T jdJ e f , u] TO l ti Vilissime ro- 

. tnlf 1 lavoratori delta provine,. *« non Urie ,ii;a i» i*:r-it» fsj . 1 » 'ree-». j-^ts e ia’naiiies». T, r»:t* tl daSX'n 

verranno accettate le richieste dei miri.- t] a « T elr-e e.-a »sro:a a'-, usa d f^t«e tstt» cella «'epei'?- «trz- 

f. ri che lamentano la mancata distribn- tffl( wrl ; 9 r-.i-aa^-jnerie ;er i !:«i = »v<> ci» li fi,«ad» «olut* sTrra ielle riir. 
» on* di ceneri ranonati. Il Prefc to , rt j. 0 j ,j cnXVt, .mipt-) *.e,-biada le lir- 

4 agi,«ri ha riunito 1 ranprc-cntant. dei q n dav W-laider et la volato dare il qzeri* , rld i ree inpie f-ri fie-e iatoeire 

lavoratori per cercare dì comporre lo fts a(ìa j ca.gliore dei noi. la or- <■;. rivira» a «er.»,'arei 4 - ([tabi:* raee-rerra 

9 - iopero. I e traftative continnano. air# ?t*;gli» pitriamie. qsl , U. 

1 ' L anare p*r le caritteristirie lagradratar* j a »j d e«e «firiraas- di v;«r» eoi 

CONTROPIEDE HS :«- i: - * ..- « 

V/Tf 11 * Il u ■ ■ MJtTSJ Sjnrire*. r<-«rre gai tmp?* «?e^a, Ea« a ,, , ìl: „ r0 * „H». Ai portata il 

_partir* il fila ra di ra pii*» di Oflface» P.aVaeea • ^ a. »* m t V* 


t s’a ia'ell:;»at* (* Il arajransa esecrila: 
Fz-l. ViTihìt. Paileae, farri * Straviavii. 
era di girili • ieri •) • dì tirarti avrraire. 


Le «=» e--feano3Ì. arata essere eccelse, pre- 
s'ativaa» r-3* vivile », talvolta Vilissime ra¬ 
me «usta e ia’naazi'is». f 1 v»at* tl dafifi'n 


CINEMA 


■iarde jiojria — Pileitma: Mi* 8 il:a er»- 

f__ * «i_?_*• • . . r 


egteat, lacali c»a'»dcro r,r T . !* rilzr.-ae 1™}'*., * T« fk j »«- 

?0 eer cez’* irli lsmrii 1 IÌ F..VA L: "' ni ” Wl, “™ h esy.oratsre 


del 30 per c«’« uli hm::, iliTAl L: ” r.iuean. angiuiu: b esyiarafrre 

fri» d-, r” eira, F J s a . F«-nil re. ?n»n!K Tel- - Qnnial*: il tote « M» 

t-m" Viiwìi efiazsea — Qcrziefia: Tle iast veet-ead. caa 

Airi aia: Mirisi _ A cataria : In-rir» ;= ^ M* n i3d - 1 «7» del - 


ANNO 1947 


ANNUNZI SANITARI 

Doti. F. NASISIlDott. DAVID STROM 


C0STR0P1EDE 


il e«V%a«-!.li» B rriril4 , ''e.ruriw 1 tcoiim d- gulds race-rerra ^ u :I er. d, Mariarita - Siali,„li;« ; J F-r-r,,, 

—• L'*-are »*r 1le raratier riirie i'«Mdntsr* ‘Ìì' 1 i" 1 * *' »-- >i’»**ga — Aatcaii- I! rivai.»:• /*' «a- » TiH^ìar* — Salai* XirgSrr.il: ù gaa»- 

, .«Irti Aie, raiLmi' a-rii'rr Ml ! * sfiririas- d: rear. eoi _ BfT -i BÌ: g aa rrv» - Bnatarda: «-» F : .3=e - Salerà.: Sia -ala R-a - Sa- 

1 «rii di «risi ««11- eh* e-i Twama a»- ^ r 1 "Tenenza , ■-« grazde ai re - Caprine*: R» «»r.sb* « l'« r»s> *=«e - Saerrifa: fi aer- 

. parati ffi» altri «1=. di'Va.der . Si ' * 11 ^ T C V, f " Ìrt ,‘* U: ^ «' ~ 

1 Smsrn-m ne«*re *-ì tr«B 9 * messo f 3 o 1 *‘,7’’*' uà . , , — Cistriir: il raval:»re i»*! P-ZJ — Centrale: — Sijeroseaa: R»n i—’e — Tr.asea: In 

_ fj^ir* 'il Eia m di toezw pJvs c’-s"’a *- U K *" 1 ~ » ,4, V ,* '’ fI Blrf “ Triw?,: l '"'= n ^ ^ 

\ lri „ Papesca »..a casserà r a es«. n .» a, a,s. rare — Cri* di Rimi*: Ma E:!,a r rofe-«ere _ Twesla: le raapaee di F. Vana — Tri¬ 
na n j.n. ._.a., * .alt. A ice — Crini a: lr-*a rn e s^cSi m-rl-lta — Ca- to-.- J, a.r _ ITI Iiri!»- 


, Le Rivista che tutti debbono 
leggere. 

La Rivista che lutti debbono 
propagandare. 

La Rivista che tutti debbo:>> 
sostenere. 


A ROTTA. — 5*a na riga «al processa ^ ts ( a ^ 3t dratare ,reade. a volte. 

4*1*1 «»sa«'.tl dl Katteattl n • L Onemfare , t eia# r „ , tl t „ n „ de,rimeria del 
K-xi:» •- featiraaaa I laajV, articoli «1 S?e- , 


TEATRI 

ÀIStSTIXA: donali »re 17 cani cria T|-i 


care — Cri* <i Rimi*: M a E:i,a prole-ere _ Twcsla: le caapate di F. Vana — T»I- 

— Crina a: Ar-*s ra e vaarSi c-rlrtli — Ca- ftrs»; la D’Are del petrrii* — III larile: 
l«Me«: Figlio. t:l - n> — C*n«: Le cua,- La «i-arr» V niTer. 

tra pÌ73* — CnttalU: Pr 7»'.,!! • 'Ir. pT,*e J 

— Delle Felli*: > 3*1 - Delle Praviaue: >e- mm mm m mm 


RADIO 


Avverte i sool lettori 

che è iniziata la raccolta de¬ 
gli abbonamenti per il nuovo 
anno. 


VENEREE . PELLE SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Via Colonna Antonina. «1 fP Colonna) VBNEBFP e PELI E 

Tel <1.792 Fez 11-14 . 16-19: fest ’*-I? vu ^ a , PlenM Q , 5 , 

; T«:ei UHI . Ore «-2D . festsvo <-» 

! drof. DE BERNARDIS —T*- ” 

P ^imVotÈnza Dr.P. MONACO 

DISTURBI E ANOMALIE SESSUAL, VENEREE . PELLE 

{9-13. 16-19: fest tO -12 e pei appuntam Esami del flangia* « Microscopica 
VIA PRINCIPE AMEDEO. 3 Salarla T2 (Piazza Fiume) mi 4 • 
j angolo V’.« Viminale fpresso stazione Telef <62-96* . Ot» fl-2) tesi. B-17 
, ----A P tifisi defi Roma 


Doff. LI VIRGHI 


CASA DI CURA 


TOORl rt Tl AGGIO. — Il d«tt. Coati. Tre- Vice 

(Metta del!» faafiadmtris. ita oe»?!etid* aia 
a Uanfs • ta Anerirs dare al jJ-Bdlga la di- 

res.'••“iS”rt,£r,"à.'r s; £ota Botmco a '■!, Cerila 


tcnr«: • nlcnjfn» Martcriso * — tic?t — Dani: Li grani* — Eie*: ELTT. — q-p 8.20: Bicrrcie t*>ia 

ORERÀ: are 17.S0: • 1 p»sraT-n di f'r'.e • — , Eft tra la f-lta — Eitehìcr: Mii 5;h,v r* !*<- ,l.s;-er«i — 11.Vh Ritói. eaareai e eriv 

QDIRPIO: alte «re ?0 30: • l’n isfettare la «ore — Fanne: Tna d :»» tra le fi»Ite * i-e — 13,15: Trasa. dedicata »n’»5«,s-e3- 

.-a»a Rirliag » — TAllE: canpagn,* Taria- J«ct Lcadai — Fltaiaia: Fisa — Giileria: za social* — 12 57: falead. À3f«tet:« — 

t*: • Caa’er» verde 1» »,* nile ». ere 21 — Marisa — Giti:» C*,*«: As-reatsra i» a- 12.10; OrrWra aH'iUIiaai — 17: Il tea- 

DE1 BAXBCil: al Caria Parieli prets» piana — Ingnillì: ri! «sy.it» ca sayta — tr» popolare — 19.30: Conplena B»nv 
la.iàeria dcaeaiea Battici <-obp fìaldrii: *0- Iaia*; n figlia di Mante-ris’a — In*: fili Gaad-aaca — 19.10: Franrrsra Ferrari è 

Be:t,c« e Vaga Bea ». latiti del «ayo — itali*: Parasti a lai tre- la ni orciestra — 19.40: La r.ve dei 

VADtrrs* savi tetta Rubi — la Feaitt: la febbre del Iiraritoti — 20.43: Seìezic.ae di ri-nette 

YAKIATA eitmlìfl _ Minili' f,!i9 — Ifitnei* f# «m, _ ''l TA* Pamì« A , *ur». fan«u* 


r IP i <ur,un .'V ‘ V «l.ll. «r» tPTTWirflR» MHZ OTZ wz *in lAJTl.Drr IB «OTC — t trititi l Ha d123X tn lf Vite C 

I.peri. reyrcda i eaasijh di Fnao faraera me™ dri JSl ‘ a,A Rir,,a » * “ TUlE: Taraa- !»ct Lcadai - Fi*=i:i«: r 1=l _ Galleria: 

: decisa ii includere »el gaserà. Il d.tt Fa- , » « JS •&»*«< verde la m» valle», ere 21 - Maris» _ Giti:. Celar.: Awesiara :s 

ter., rame tec.ieo. . DE1 »> P*ririi rresv, piana _ lagni a!.: ri! «ay.at» na angela - 

sia# tacere «i « inctoaices ». .i..:. > __ k. i»..i. r - 


Abbon. annuo 
» semestrale 
• sostenitore 


250 i Specialista in orolog,a (malattie ge- * IMMACOLATA CONCEZIONE » 
,- n nlto-urtnar.e e veneree) - Via Tacito 1 Comm. MARIO SARTORI 

a (Piazza Cola Rienzo) 9-14 - 17-20 • CPIATIPB 8DTDITI 

2.000 Telefono 261 048 ol»IH I ILA “ ARTnlTI 


rfilarat’eal a ir’.adiat. Arreso ni aaava rrist Pnffl fldUuSOft /T f/ (‘’ppìlfl 11 aiutai , p et i setrolio — Marnai: C,aa Umica: Le cani- 

(I Geveraa al ina rifar®., pere» *e. vada ±01(1 JJOCGOCO O il, L-CCllU ALI AMBRA: np. riv. ^rla: U ria- pia. dì ? Mina - Mad.ra.: le qn»::ro 
j,-.-. M .1 . fAAtrifMitA BMitiTA •? . . v» . .a .. ... . a P 1 ®’ 5. — IlTIErI: Tineti « Moat — Xìflfmìtriog: <t\\ A: titmfrUei 

F.«pena aa litro reatrifirie pe-iiro 7 InBaglaiaB. cls il fredda • 1 «jgiesitA del- sin Sali, orca di Tarzan - J0VWEUI: «tip. ula B: La fefifire del prirrih - N.sea- 

FERIIUf. — «La Marisa HiIIiat esce qcel- l'era aerai, «ridano eerrrieiì .cor. e all Ar- : - T- e fila: Uragano — MANZONI, coxp. riv. tua: l.e chiari del paradiso — Navacia.: 
la frante»* 8 na fialatrd» ccctro <1 romnisa’" geatìa» gi 8#f **9 ** «cherzo »H» violi- t (sia: Sai «ratiera del mostri — PRINCIPE: M»*<tri d, hallo e 14 cr»nde cosfia-tente — 

»*l propri paesi. Eppare ani laviamo di aiata Rumesa Loia Befieseo. romp. riv. e film: Tan «coirei* alla corte del Naavs: Il biro-.» d, 'I :*.ch»_-ea — Odeoa: 

4»,tl9 per Ind'Vahre ifiel haloi-do •. Ce-, *i-ri\e Dobriaaia rieoanseer* eie iattee egri a Sai- finii Età — REALE: varietà e film: La tefifire Anjo*c.a — Odtscaicài: Pela g*.-* — Oliai- 

r 1 »V»* To»V Times» l’fvpertn i»'»le Hm- ,a Cecilia la giovane artista «a relè » si è del petroli. — ROSA: coisp. ri*, e film- La pia: l/z^afiile furf»,'” — Orfts : Limi del 

Ma irid«ta EeptrAa di «k.f D, e*»i « di rubili,ala • hi dimoriate »oa mltaato d'es- rasa della 92. strada — SALA UMBERTO: ra- «nd — Ottamss; T mi ancora — Palane: 

èflnBWTitl—T mbb Ambì Buatta (tarata, m d’Mam aa’ar- nati; «all. uhvBe: Anvatara la mootagia. Av»ra,art la B-iiagia — Pl.aiUrt.: La 


la na erciestra — 19.40: La v.-v* dei 
Iivaratari — 20.43: Selezione di epe-ette 

— 21.30: Poesia di ogni teapo. 

RETE AZZURRA — Ore 13.15: Orchestri 
di nd.o Tenne — 17: Mas’ta da filila 

— 17.45: Ms«irt per il papaia — 1S.S0; 
P.eframs di ssee*«'a — 19.10: Orchestra 
finpese — 20,25: Claroni presenta** da 
\. Ciraliere — 20,50: I gai,tra ra«tec<ii 
Vegli intervalli: 11 ersseo non A di moda, 
le panine de! ren-pa, ginmale rad a e 
letta. 


I versamenti debbono essere 
effettua:; a mezzo c'c postale nu¬ 
mero U29793 intestati alla Soc Ed. 
L’Unità - Roma. 


A. P IO-11-1945 n 52.525 


Doti. YANK0 PENEff 


REUMATISMI - DIABETE 


Gabinetti: Radiologico - Dentistico 
Analisi cllniche • Ortopedia 
( Specialista Dermosifilopatico Aperta tutto l’anno, a richiesta 

I MALATTIE VENERE® • PELLE opuscolo gratis Roma. Via Po moro 
via Palestro38 p.p ;nt- 3ore«-ll: I4*r Magno. 14 . Te! 35 853 

A. P. IO-11-1943 - n. 62-920 —---—-—- 

Doli. Alfredo Strom 

MALATTIE VENEREE t PELLE GENITOURIN ARIE VENEREE 

Cono Umberto 8M Via Machiavelli, 4? (Piazza Vittorio) 

I e jet (1-939 - Ore l-M . festivi t -1 9-12. I5-1S; festivi 8-13 - Telef. 776 70', 

9 A. P. 19-U-IMI * ta. UHI Aut. PreL 52930 9-11-45 


CONCIMI CHIMICI 

Soc. 5.P.I.C.A. - ROM A 
Via Firenze n. 15 
Telefono 44.733 

























